
02MirandaLambert
Platinum

03AA.VV.
Frozen(colonnasonora)

04BrantleyGilbert
JustAs IAm

05LedZeppelin
LedZeppelin 1 (remastered)

06MichaelJackson
Xscape

07TheBlackKeys
TurnBlue

08IggyAzalea
TheNewClassic

09LukeBryan
CrashMyParty

10Native
OneRepublic

UN DISCO COME UN VIAGGIO. FUORI E DENTRO DI SÉ.
PER CREARE, TRASFORMARE, CONSERVARE. Un disco
che è il diario nomade di un gruppo di musicisti
partiti da Roma e arrivati in India. Le Nuove Tri-
bu Zulu, capitanati da Andrea Camerini che è can-
tante ma anche fuoco propulsivo del progetto,
hanno da tempo scelto la via delle contaminazio-
ne. Che è sorpresa, miracolo, gioia. Nel Raja-

sthan, in un villaggio sperduto, hanno trovato i
cantastorie della comunità Bhopa che suonavano
strumenti che si chiamano ravanhatha, karthal,
sarangi. «Non è stato necessario parlarci - raccon-
ta Camerini - semplicemente abbiamo iniziato a
suonare assieme». Un’alchimia, una magia. La na-
scita della Nomadic Orchestra of The World con i
Gypsies from Rajasthan.

Quella esperienza, unita alle altre incamerate
dalla band nel corso del tempo, si è trasformata in
Banjara! un disco pubblicato nella primavera del
2012 e che oggi il gruppo ripropone con l’aggiun-
ta di quattro bonus tracks cantate in italiano. Spie-
ga Andrea: «Avevo bisogno di esprimere quello
che sento e provo nella mia lingua».

Versol’India, uno dei brani più entusiasmanti, è
diventato un video on the road da Pondicherry a
Bombay, un pezzo improvvisato, suonato in stra-
da da Andrea e dal fratello Paolo al contrabbasso
mentre Roberto Berini, il batterista, da Roma si è

unito alla compagnia pestando i tamburi via
Skype.

È musica intensa e speziata quella delle Nuove
Tribu Zulu che canta Shiva come fosse Dioniso,
che crede nella potenza dello spirito. «L’India ti
insegna a scoprire il divino dentro di te, è una
scintilla di luce in un percorso difficile, pieno di
ostacoli, ma che porta verso la beatitudine. È una
terra complessa e meravigliosa che ha la dimen-
sione del sogno. Qui vita e morte danzano insie-
me. È un buco e una voragione e tu sei al centro.
C’è una gioia nel riscoprire la terra, osservare le
stagionio, l’alba e il tramonto. Tutto è divino, la
stessa materia aspira a diventare altro».

Un disco che unisce. Unisce popoli, culture,
suoni. Unisce teste e cuori. Fa ballare e cantare,
riflettere e sognare. È forza luminosa e concentri-
ca. È ritmo ed è passione. «Perché l’India, nono-
stante le sue infinite contraddizioni è madre men-
tre noi in Occidente fatichiamo ancora a costrui-
re l’Europa dell’anima. Loro hanno un vantaggio
rispetto a noi anche se i diritti umani in un’area
così sconfinata e popolata sono ancora un tra-
guardo da raggiungere. E però - continua Andrea
Camerini - la realtà lì non è ferma ma in movimen-
to». E in movimento sono anche le Nuove Tribu
Zulu, da 27 anni assieme nonostante le distanze.
Andrea Camerini con la documentarista Laura
De Nitti, membro aggiunto del gruppo, vive metà
dell’anno a Pondicherry e si occupa ancora di so-
ciale, lavora a sostegno dei bambini e degli ultimi
in un percorso di integrazione e solidarietà. Sulle
note di questo brillante e appassionato e amorevo-
le DiarioNomade è scritto «Per la Nomadic Orche-
stra è sempre l’alba di un nuovo cammino sulle
rotte incerte e polverose di un Paese immenso.
Questo disco è lo slancio di un viaggio che ancora
non conosce meta». Tanto serve per mettersi in
cammino. Cuore, occhi e orecchie aperte e mani
giunte per salutare il sole che nasce sulla spiaggia
di Kanyakumari.

Nonèundiscomailnuovo librodel rapperdegliAssalti
Frontalicheracconta labattagliaper lascuolapubblica

Coldplay

WEEKEND DISCHI

NUOVETRIBU ZULU
ANDGYPSIES FROM
RAJASTHAN
Diarionomade
Tracce italiane
Materiali sonori

NONÈILPRIMOCHESCRIVE,NONSARÀL’ULTIMOVISTO
ILTORRENTEDIPAROLEche gli danzano attorno, vi-
sto che l’urgenza di dire è la sua caratteristica. È
un libro si intitola Soli contro tutto - Romanzo non
autorizzato (pag. 320, 15 euro) e lo firma Militant
A, la voce ruggente di Assalti Frontali. Ma più che
un romanzo è la cronaca di una battaglia per la
scuola pubblica, tra il 2008 e il 2009, i giorni duri
della riforma Gelmini.

Siamo nella periferia di Roma, elementare Iq-
bal Masih da sempre votata al meticciato e alla
accoglienza dei piccoli che arrivano dal resto del
mondo. Militant A non è un semplice osservato-

re, ma un padre che scende in piazza a sostegno
della battaglia di maestre e bambini, ha due figlie
e non intende abdicare al massacro del welfare.
Sono prove di resistenza difficili in una città com-
plessa e arrogante, scostante e lacerata, ben di-
stante dalle terrazze della Grande Bellezza. Siamo
sulla Casilina trafficata e sovrapopolata dove una

mattina di settembre nasce un campo rom non
autorizzato. All’inizio la diffidenza, la paura, l’in-
differenza. Poi con l’arrivo all’Iqbal di due piccole
rom si apre uno squarcio. E i due mondi, seppur
con difficoltà, iniziano a dialogare. Alla lotta per
la scuola pubblica si unisce il diritto a una vita più
giusta, più degna per i diseredati, per i più odiati,
i meno conosciuti.

È un’opera «militante», semplice e diretta co-
me una canzone degli Assalti Frontali, sono pagi-
ne che non fanno sconti, non cedono mai all’enfa-
si della retorica e raccontano il quotidiano con
brutale semplicità. C’è grande l’amore di Militant
A per le sue piccole donne, per la compagna con
cui divide la vita, per la musica suonata nei centri
sociali di mezza Italia a sostegno dei senza voce.
Ma più in generale c’è amore per tutti coloro che
non mollano, che difendono i loro diritti e quelli
dei bambini, arco pulsante e luminoso lanciato
verso il futuro.

Scrive l’autore rapper: «Siamo sotto la Camera
a guardarci intorno. A cercare qualcuno. Ma chi?
Chi può ascoltare il nostro grido? Siamo soli. Que-
sta è la realtà: soli in questa solitudine istituziona-
le. Estranei al Parlamento. Soli contro tutto. Ma
soli anche come stelle, come luci che illuminano il
buio». Da leggere per sentirsi meno soli.

Ghost
Stories

Lamusica
dell’anima
Ilritorno(dall’India)delle
NuoveTribuZulu

Laperiferiadell’impero
cantatadaMilitantA

MILITANTA
Solicontro tutti
Editori Internazionali
Riuniti

BILLBOARDGIUGNO 2014

GLIALTRIDISCHI

BAUSTELLE, PERTURBAZIONE, MARLENE KUNTZ. E AN-
CORABLUVERTIGO,LELUCIDELLACENTRALEELETTRI-
CA E DIAFRAMMA. Sono solo alcuni dei gruppi che
hanno fatto la storia del Mei, il Meeting delle eti-
chette indipendenti che quest'anno celebra 20 an-
ni di attività. Per festeggiare degnamente l'anni-
versario, oltre alla tre giorni in musica dal 26 al
28 settembre a Faenza, ecco la compilation «Mei
- Un viaggio nel miglior rock indipendente italia-
no, 1994-2014» (Sony Music), un doppio cd con
38 brani che hanno segnato la musica indipenden-
te italiana.

Il doppio cd, curato da Renato Tanchis e Fede-
rico Guglielmi insieme a Paolo Maiorino e Giorda-
no Sangiorgi, raccoglie i brani di alcuni dei più
grandi artisti che hanno partecipato in questi an-
ni alla manifestazione. «Nonostante la meticolosi-
tà del lavoro di scelta - ha affermato però Gugliel-
mi - ci sono assenze che mi fanno sanguinare il
cuore, ma magari in futuro si penserà ad un 'Volu-
me 2', se non addirittura ad un cofanetto storico
capace di raccontare in modo totalmente esausti-
vo la sfaccettata e pirotecnica vicenda del nostro
rock indipendente».

Doppiocd
per ivent’anni
delMei

Palermitano,27 anni, una passione
smodataper Smiths,Cure eTalking
Heads.Con tocco lieveCarnesi ci
conducenel suo mondocomplessoe
affascinante,curandoal massimoogni
dettaglio.Lameccanica quantisticaper
spiegare i sentimenti, un viaggioche
partedall’intimità diuna stanza per
giungereall’universo tutto.Pop
elettronico,con testidensi di citazioni,
unascrittura obliqua e ammaliante.
Discodiuna bellezza coinvolgente.

NICOLÒ
CARNESI
Houna
galassia
nell’armadio
Malintenti/Edel

La band originaria di Manchester
ritorna all’album, sesto ufficiale in
quasi quindici anni di carriera.
Lavoro maturo, con atmosfere più
calme e riflessive rispetto agli altri
dischi. Gli arrangiamenti eleganti
richiamano il prog e dimostrano
l’enorme qualità di quell’artigianato
rock britannico sempre
straordinario. Guy Garvey e soci
rallentano i ritmi per accrescere
l’intensità emotiva di canzoni
dedicate alla vita che muta e
sorprende.

ELBOW
Thetake off
and landing
ofeverything
FictionRecords

IvanSegreto torna in pista, aquasi tre
annididistanza dallapubblicazione del
suoultimoalbum instudio Chiaro con
unanuova fatica discografica intitolata
Integra. Il discocontienedieci brani
inediti chevedono l’artistapalermitano
mischiare tra loroelementipropri della
musica jazzadaltri propri dellamusica
elettronicae del rock(perqueste nuove
canzoni, comeegli stessohadichiarato,
il cantautoresi è ispiratoad artistiquali
JamesBlake e Ikedae abandquali i
SigurRose i Radiohead).

IVAN SEGRETO
Integra
Bradilogo
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